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Per iprofanideldialetto il no-
me del progetto suona tipo
uno scioglilingua impronun-
ciabile, eppure in rete per fa-
re il botto ci ha messo dai
trenta ai quaranta secondi
passandodibocca inboccaal-
la velocità della luce: modo
di dire tipicamente brescia-
nodasfoggiare convagadiffi-
denzaquandonon si conosce
qualcuno, «Ch’él chì chèl lé»
da qualche giorno è anche il
refrain che benedice con fla-
coni di saggezza popolare il
nuovo format audiovisivo
ideato e realizzato da Enrico
Fappani e Roberto Capo, tra
unPirlo in viaCapriolo e rac-
conti pittoreschi ambientati
all’ombra del Cidneo.

LUNGOQUELLASOTTILE linea
rossa che divide realtà e leg-
genda, retaggi storiografici e
folkloristiche testimonianze
da bar, creando unnuovo co-
dice espressivo da propagare
in onde social per far breccia
al 100%sia fra gli irriducibili
cuori nostalgici, che
nell’immaginariodigitalizza-
todei cybernautidiultimage-
nerazione.Dal vangelosecon-
do la cliccatissimapaginaFa-
cebook:«“Ch’élchì chèl lé“ so-

no storie e spifferi bresciani
rischiarati e raccontati quasi
teatralmente... sguardoorigi-
nale sulle curiosità che tanto
piacciono ai bresciani ma
che spesso i bresciani non si
accorgono di avere accanto».
E ancora, sempre dalla voce

virtuale di Capo e Fappani:
«Dopo varie vicissitudini,
passati da tv ad altre realtà,
abbiamodecisodiaprireque-
sta pagina per condividere il

lavorosvolto inquesti duean-
ni, perché ogni puntata è un
gioiellino e ci pareva brutto
che ibrescianinon levedesse-
ro.Contiamo sul vostro affet-
to e le vostre condivisioni, in
attesa di qualche mecenate
chesi innamoridiquestopro-
getto e ci aiuti a renderlo
grande».
Detto, fatto.Nientemecena-

ti al momento, ma la rete li
ha premiati con amore istan-

taneoe incondizionato: lapri-
mapuntata - titolo: «Rovetta
e la piazza inesistente» - ha
collezionato oltre 22mila vi-
sualizzazioni, condivisioni a
raffica e piogge di commenti
lusinghieri. Capo è tale non
solodinomemaanchedi fat-
to nei panni dell’attore-auto-
re-storyteller; Fappani regi-
sta acuto, dal guizzo ironico:
entrambi con licenza poetica
e creativa, interagiscono a

meraviglia, l’alchimia scatta
e il videoarrivadrittoabersa-
glio inpocomenodi treminu-
ti. Quindi diventa virale, al
punto da sollevare pubblica-
mentesintomaticimisteripo-
st-urbani tra i fedelissimidel-
laserie. Se ilbuongiornosi ve-
de dal mattino, chissà quali
altre chicche potranno riser-
vare le prossime puntate di
«Ch’élchì chèl lé»:domanial-
le 12 via con la seconda sulle
omonime frequenze Face-
book, quindi giovedì prossi-
mo - stesso posto, stessa ora -
altro girone altro regalo.
Dieci episodi in totale, nei

quali si parleràdi SanFausti-
noeGiovita,di vicoloBorgon-
dio, del gonfalone di Brescia,
di arte, musica, teatri, tradi-
zioni e di personaggimeravi-
gliosi come «Gioàn Carafa»,
l’ubriacone più barcollante e
iconico della città.

DOPOLOSPRINT iniziale, altri
episodi saranno pubblicati
su Facebook ogni due setti-
manealle 12 inpunto; in ram-
pa di lancio c’è anche un sito,
che dovrebbe essere on line
da settembre. «Intanto gra-
zie ancora dell'enorme fidu-
cia che ci statedando,WBre-
sciaeWlecosebelle.Masap-
piate -hannoavvertito sardo-
nicamente Capo e Fappani -
che non ci daremo pace fin-
ché il mondo intero non par-
leràdiBrescia.Echinonmet-
te mi piace...el portóm da
“l'òmde la Pustèrla“!». •

Duemiti del blues in una so-
la notte: Canned Heat e Dr
Feelgood, scelti come prota-
gonisti della prima edizione
delChiariBluesFestival,nuo-
va rassegna al debutto il 21
luglio nel cortile di piazza
Rocca. Esordio in grande sti-
lequindiperun’iniziativarea-
lizzata dalla storica associa-
zione locale ADMR (Amici
per la Diffusione della Musi-
caRock) con il patrocinio del
comune di Chiari, che punta
adiventarenonsoloappunta-
mento fisso ma anche punto
di riferimento per gli appas-
sionati del genere.
A ospitare il festival dalle

19.30 sarà il cortile di piazza
Rocca, destinato a diventare
per una notte una cittadella
della musica con esposizione
e vendita di strumenti musi-
cali, bancarelle di libri, vinili
e cd, presenze come il Fun
Club dei Rolling Stones. Poi
viaallamusicadal vivo: aper-
tura con il trio clarense Pipsy
Sugar, prima di un tuffo nel-
la storia con i Dr Feelgood,
colonne portanti di quel
pub-rockbritannicodabassi-
fondi che fece da trampolino
alla rivoluzione punk. Sarà
l’occasione per riascoltare
«She does it right» o «Going
back home», e ricordare ma-

gari quella magica notte di
maggio del 1986 in cui i Feel-
good suonarono al Ctm di
Rezzato: almicrofono c’era il
compianto Lee Brilleaux.
Un brivido per tutti i blues

lovers arriverà dai Canned
Heat,altronomescolpitonel-
la storiadel rockbluesameri-
cano fin dai tardi anni ’60:
gruppo che si impose sul pal-
co delMonterey Pop Festival
nel 1967 per arrivare due an-
ni dopo su quello di Wood-
stock per la mitica tre giorni
di pace amore e musica. Un
solo titolo basta a sintetizza-
re la loro carriera: «On the
road again», resa famosa an-
che dalla versione space-di-
sco dei Rockets. Il costo dei
bigliettiper ilFestival è25eu-
ro: 030 7101484, 335
7435831, 349 3589244. •C.A
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Dalla Bassa alla Franciacor-
ta, il viaggio culturale del fe-
stival «Filosofi lungo
l’Oglio» (diretto da France-
scaNodari, al giro di boa del-
la dodicesima edizione; leit-
motiv: «toccare») stasera fa
scalo a Erbusco per un ap-
puntamento crossover tra
musica e parole: protagoni-
sta nel cortile della Pieve di
Santa Maria Maggiore sarà
infatti Massimo Donà, che si
esibirànell’inedita veste di fi-
losofo-musicista (tromba e
voce), con il suo trio jazz com-
pletato da Michele Polga
(sax) e Davide Ragazzoni
(batteria).
L’obiettivo? Dar vita a una

performance unica nel suo
genere, ribattezzata «Cono-
scere, toccare», in cui suoni e
riflessioni si fonderanno a vi-
cenda trasformando la cono-

scenza in una vera e propria
esperienza tattile.
Laureatosi nel 1981 con

EmanueleSeverinoalla facol-
tà di Lettere e Filosofia
dell'Università di Venezia,
Donà (veneziano, classe
1957)parallelamenteallacar-
riera accademica nutre da
sempre una grande passione
per la musica jazz, che gli è
valsa alcune jam session con
padri storici del genere come
Dizzy Gillespie, Marion Bro-
wn, Dexter Gordon e Kenny
Drew.
La sua etichetta di riferi-

mento è la «Caligola Re-
cords», il cui responsabile ar-
tisticoè il fratelloClaudioDo-
nà, importante critico jazz.
Appuntamento alle 21.15, in-
gresso gratuito; in caso di
pioggia lo spettacolo si terrà
nel teatro comunale. •E.ZUP.
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Anche quest’anno il Premio
Tenco parla bresciano: tra i
finalisti per le Targhe 2017,
annunciati ieri dopo la prima
tornatadi voti dei giurati sca-
dutadomenica, spiccano ino-
mi diMicheleGazich ePaolo
Benvegnù.Che,quasi inevita-
bilmente, guardano ora con
speranza al secondo e ultimo
turno di votazioni per la de-
cretazione dei vincitori: la
giuria dei giornalisti avrà
tempo fino al 18 giugno per
esprimere le preferenze.
Gazich, il cantastorie gira-

mondo del nuovo folk italia-
no, si è imposto nella cinqui-

na dellemigliori canzoni con
«Storiadell’uomochevendet-
te la sua ombra», bellissimo,
intenso, profondoduetto con
Lilith (alias Rita Oberti: la
dark lady che negli anni ’80
guidava iNotMoving) conte-
nuto nell’ultimo album «La
via del sale». «Sono meravi-
gliato e felice - scrive il musi-
cista sulla sua pagina Face-
book -. Non eramai successo
prima a unmio pezzo: grazie
a chi lo ha votato, ma soprat-
tutto grazie a tutti coloro che
in qualche modo hanno con-
sentito a questo brano di ve-
dere la luce e giungere a que-

sto risultato importante: non
solo Lilith, che ha duettato
conme, ma anche i musicisti
che l’hanno registrata, Mar-

co Lamberti, Jacopo Pellic-
ciotti, Alberto Pavesi. Grazie
a Paolo Costola che l’ha regi-
strata e aEnrico Fappani che

hagirato il video, veicoloper-
fetto per questa canzone».
Gazich se vedrà con due pesi
massimi come Baustelle (in
finale con«AmandaLear») e
BrunoriSas («Laverità»), ol-
tre che con Ermal Meta (en-
trato a sorpresa in finale con
«VietatoMorire»)e il duoCa-
nio Loguercio-Alessandro
D’Alessandro («Ballata
dell’Ipocondria»).
Benvegnù è entrato in lizza

per la Targa Tenco almiglior
album dell’anno (sei titoli a
causa di un ex aequo) con lo
splendido «H3+», uno dei
vertici della sua carriera soli-
sta: anche lui dovrà vederse-
la con Baustelle e Brunori
Sas, oltre che con Edda, Le
Luci della Centrale Elettrica
e Claudio Lolli. •C.A.

C'è molta attesa per il film
«Maddalena e le altre» che
saràproiettato inprimavisio-
nequestaseraal cinemaNuo-
vo Eden. Attesa giusta e at-
tenzione dovuta a un film
chesipresentacomeil risulta-
to di una serie di idee e ener-
gie sprigionate sul pianopro-
duttivo e artistico nella no-
stra città. Il film, prodotto
dall'Associazione «Alchi-
mia» e finanziato dalla Fon-
dazione della Comunità Bre-
sciana, è stato scritto dall'at-
trice e autrice bresciana Ma-
riaAntoniettaBelotti e diret-
to dal regista Franco Bertan
che, dal 1983 per molti anni

attore fra le fila del Ctb.
Fra gli interpreti figura la

poetessa Elena Alberti Nulli:
oinvolti gli studentidell’Acca-
demia Santa Giulia, del Cali-
ni edelCfpEduco.La scrittu-
ra e la regia hanno mirato in
alto nel tentativo - piuttosto
riuscitosesi dàcreditoaqual-
che spezzone che si è potuto
vedere in rete - di coniugare
arcaicità e modernità, di far
interagire le figure femminili
delVangeloe ledonnedeino-
stri tempi in una dimensione
di ricerca interiore e di con-
fronto con la figura maschile
«assente». Proiezione ore 21.
Ingresso libero. •F.B.
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Dalle strutture armoniche
del cool jazzallapura improv-
visazione,passandopersono-
ritàelettroacustichepersona-
li eoriginali:questoè l’univer-
so sonoro entro cui simuove-
rà il concerto di Federico
Buelli (alto sax) eGiorgio Fe-
sta (chitarra elettrica), in ar-
te «Electric Flowers». I due
saranno protagonisti
dell’appuntamento odierno
al bar laTorredi via SanFau-
stino, organizzato in collabo-
razione con l’associazione
Jazzontheroad di Francesco
Schettino.
Spingersi oltre i confini del

jazz è la missione di questi
due apprezzati musicisti, che
presenteranno alla Torre un
repertorio di brani in orbita
cool jazz: pagine che verran-
no rilette dai due artisti alla
loromaniera, tra improvvisa-
zioni eteree e atmosfere deci-
samente rarefatte.
Appuntamento questa sera

dalle 20.30, a ingresso libe-
ro; come al solito i tesserati
Jazzontheroad2017 avranno
diritto a uno sconto del 10%
sulle consumazioni al bar.
Tutte le informazioni e le

prenotazioni tavoli al nume-
ro 338 341 7165. •C.A.
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